SCALETTA N. 129 - Bruno Tognolini 

Tema: MARCHI DI QUALITÀ 


Personaggi: MILO, STREGA, ORCO, RE QUERCIA 

Canzone Vecchia: STREGA!

«IL BIBITIERE DI SUA MAESTÀ»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. By appointment of His Majesty.
2’45”

“Freddo di sera, sole bruciante / Giacca leggera, cappotto pesante / Svegliati tardi, alzati presto / mettiti… questo!”… Recitando la filastrocca (n.5), Milo fa la conta fra vari indumenti. È emozionatissimo, è un grande giorno per lui e non sa che mettersi! Saluta il bambino, si calma e racconta da principio. Re Quercia, senza che lui chiedesse nulla, gli ha offerto il Sigillo di Fornitore della Casa Reale. È un sigillo da applicare alle etichette delle sue bibite, che dice che quelle sono le bibite che compra anche il Re. Cosa vuol dire?… Per esempio che ne venderà di più! Chi non conosce ancora le sue bibite dirà: accipigna, ma se le compra anche il Re vuol dire che sono proprio le migliori! Ma non è tanto questo il motivo per cui Milo è così felice: anzi, questo quasi lo preoccupa, perché anche senza Sigillo vende fin troppe bibite. È felice perché il Sigillo di Fornitore della Casa Reale è un riconoscimento che per un Folletto Bibitiere vale come la Spada d’Oro per un Cavaliere. E ora Re Quercia sta per arrivare al Chiosco col Sigillo. E lui… e lui non sa che mettersi!…

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Milo, Orco. Lo Spaccio della Strega.
5’

Strega Varana sbuffa sistemando davanti all’ingresso dall’Antro un tavolaccio nero, e riempiendolo di fiale e boccette che porta fuori dall’Antro. Intanto brontola fra sé: gli affari vanno tutt’altro che bene, così ha deciso di aprire una factory outlet,  direttamente dal laboratorio al banco. Issa l’insegna “SPACCIO DELLA STREGA”. Ci aggiunge un cartello più piccolo che intima “FERMATEVI IMBECILLI!”. Guarda l’effetto soddisfatta, porta fuori una sediaccia sghemba e siede dietro il banco, in attesa.

Poco dopo ecco Milo, azzimato, in ghingheri ed eccitatissimo. Ma non tanto da non strabiliare davanti alla novità. Interroga la Strega, ottenendone scontrose spiegazioni. In fatto di pubblicità, però, Varana ha ancora molto da imparare: quel “FERMATEVI IMBECILLI!” non è il massimo. Perché? Cos’ha che non va? E cosa sarebbe questa “pubblicità”? Be’, sarebbe una cosa che usano a Città Laggiù, troppo lunga da spiegare ora, perché lui va di fretta, perché una cosa bellissima lo attende al Chiosco. Ma le consiglia di cambiare quel cartello, o di toglierlo via. Varana cerca di trattenerlo: non compra niente? Un filtro della fortuna?… 

Io ne ho tanta, di fortuna, e senza filtro! – risponde Milo, già fuori vista.

Varana, scontenta, guarda il cartello, lo stacca, entra nell’Antro, ne esce di lì a poco con un altro, lo sistema. 

C’è scritto: “AVVICINATEVI IMBECILLI!”. Lo guarda, siede soddisfatta.

Arriva Orco Rubio. Prova a leggere. Ci rinuncia. Alle domande della Strega risponde che quel cartello è troppo lungo: ne ha letto un pezzo, il resto lo legge nei prossimi giorni. La Strega cerca di convincerlo ad acquistare filtri e infusi. Lui grugnisce dubbioso, poi si gira e se ne va mentre lei ancora parla.

No, decisamente gli affari non vanno. Bisogna escogitare qualcos’altro. Cosa diceva lo sciocco folletto? Che “una cosa bellissima lo attende al Chiosco”? Vediamo di che si tratta. Varana esce con fare furtivo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Strega. Il potere del Sigillo.
5’30”

Milo, in attesa del Re, parla col bambino. È davvero un giorno importante per la sua vita. Intendiamoci, la bravura di un Folletto Bibitiere si misura da quello che c’è dentro la bottiglia, non da quello che è incollato fuori. Avere o non avere il Sigillo attaccato fuori può dipendere da tante cose: fortuna, conoscenza del Re, chissà che altro. Invece che la bibita dentro sia veramente buona, quello dipende solo dall’abilità delle sue mani. Un bel Sigillo è una cosa che gli capita, la buona bibita è una cosa che lui fa. E lui preferisce saper fare, che lasciar capitare. Detto questo però… lui di questo Sigillo è comunque felice, felice, e felice!

E io sono felice della tua felicità, Milo Cotogno – dice Re Quercia, entrando – anche perché è pienamente guadagnata! Il Re ha sentito quello che Milo diceva, e non ne dubitava. Non gli avrebbe mai concesso il Sigillo, se avesse pensato che potesse fare delle bibite più scadenti, sicuro che ormai le vendeva lo stesso. 

Dopo questo bel pistolotto, con una cerimonia affettuosa e solenne e con una FILASTROCCA DEL SIGILLO DEL RE (da scrivere), Re Quercia consegna a Milo il Sigillo. È una specie di timbro con lo stemma araldico del Re e sotto la dicitura: “Fornitore della Casa Reale della Quercia”. Milo lo imprime, commosso, sull’etichetta del Tiramisuper che ha sul tavolo. Strega Varana, nascosta, ascolta tutto.

Compiuta la frugale cerimonia, i due cominciano a parlare del più e del meno. Milo dice a Re Quercia che, a quanto ha capito, anche a Città Laggiù usano stampigliare specie di sigilli sui prodotti che si comprano. Non sono concessi da qualche Re di Città Laggiù, ma da squadre di umani che si prendono il compito di controllare molti prodotti: le medicine che non facciano male, gli alimenti che veramente abbiano dentro quegli ingredienti che dicono, i giocattoli che non siano pericolosi…
Ma a quel punto la Strega, sbuffando fra sé annoiata, decide che è ora di intervenire e li interrompe. Si avvicina ai due, dopo qualche chiacchiera formale comincia a intessere le lodi della Scivolizia, e proclama che ne vuole comprare un’intera bottiglia. Milo gliela porge, ma lei la respinge gentilmente: ha saputo che Milo ha ottenuto il Sigillo di Fornitore della Casa Reale, e vuole una bottiglia col prestigioso marchio. 

Accipigna, come corrono le voci! Milo timbra la bottiglia della Strega, che se ne va soddisfatta.

Il Re e il folletto continuano brevemente il discorso. Re Quercia è curioso, e chiede a Milo notizie di questi Sigilli di qualità che usano a Città Laggiù. Milo gli parla di come gli umani abbiano saputo organizzarsi. Per esempio, hanno fondato una grande squadra di sapienti che si chiama ISO, e concede i Sigilli ISO, che non sono solo di “qualità” – cioè quelli che dicono che una cosa comprata sarà buona – ma di “standard”, di “uniformità” – cioè assicurano di poter trovare nelle cose comprate in diverse parti del mondo certe caratteristiche simili, che permettano di usarle bene. Facciamo un esempio: un umano fa un viaggio nel lontano Oriente, e si compra una bella lampada decorata; poi torna a casa, prova ad accenderla e non ci riesce, perché quel cordone per la enerpigna elettrica che usano gli umani è diverso da quello che si usa dalle sue parti, e non entra nei buchi nel muro. Ecco, se uno compra una lampada, o un computer, o un giocattolo con questi marchi ISO, sa già che funzionerà bene come se l’avesse comprato nella sua città.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Orco. Il Sigillo impostore.
2’30”

Strega Varana, raggiante, lavora nel suo Antro. Con un semplice Specchietto Copione è un gioco da bambini rubare dalla Scivolizia una stregocopia del Sigillo di Fornitore della Casa Reale, e poi stampigliarlo su tutte le sue boccette e sacchetti di filtri e infusi.  E vediamo se è vero ciò che dicevano quei due sciocchi.
Ecco di nuovo Orco Rubio che passa ingrugnito, lamentandosi dello scarso successo della caccia. È perché lui si ostina a ignorare i rimedi che la sua amica Strega gli propone. Guardi ad esempio questo irresistibile Unguento di Richiamo “Cinghialessa Puzzente”. Basta darsene un po’ sotto le ascelle e tutti i cinghiagnoli dei paraggi gli arriveranno a tiro di crogna. L’Orco sta per andar via scrollando le spalle, come al solito, ma Varana aggiunge maligna: lo adopera anche il Re. Orco Rubio si ferma: è sicura? Certo! C’è scritto qui, guarda: Fornitore della Casa reale. Il Re si unge anche la barba e i capelli di questo unguento, quando va a caccia. L’Orco prende e considera la boccetta. Uhm… Quanto costeggia?
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Strega, Orco. L'abuso punito.
6’30”

Re Quercia riflette su quanto gli ha detto Milo su marchi di qualità e uniformità: immagina che gli umani che vendono oggetti faranno di tutto per poter mettere uno di questi sigilli sulle loro merci, perché sanno che i compratori si fideranno e le compreranno molto di più. 
(La Strega appare ancora dietro un albero: Oggi si sentono proprio cose interessanti, qui al Chiosco…)

Sì, anche Milo pensa che sia così. Se fra gli umani ci fossero Streghe, forse si impadronirebbero di questi marchi con qualche trucco, per attaccarli sulle loro merci. Già – concorda Re Quercia. Per esempio, chissà perché Strega Varana ha tanto insistito, poco fa, per avere la bottiglia di Scivolizia col Sigillo…
VERO STREGA VARANA?
Il Re si gira bruscamente verso la Strega e la invita a unirsi a loro, invece che stare sempre lì a spiare. 

Lei li raggiunge sostenuta. Hanno appena cominciato a parlare (Coma mai trovi così interessante questo discorso del Sigillo? – Oh… quale Sigillo?), che un puzzo terrificante li fa vacillare.

Irrompe Orco Rubio, coperto di chiazze scure e piume nere. È furioso con la Strega e col Re, e blatera di un ungulento che il Re si mette nella barba per attirare i cinghiagnoli, e invece a lui gli ha attirato le cornacchie, che gli hanno fatto addosso anche le cacchie! Milo soffoca, un po’ per il puzzo e un po’ per le risate. 

La Strega tenta di defilarsi, ma il Re la blocca. Poi si fa consegnare dall’Orco la boccetta di questo “ungulento”, e vi trova il suo Sigillo stampigliato sopra. Allora, Strega Varana, possibile che…

“Tu non sai dire mai niente di bello / Tu non sai fare mai niente di giusto…” Canzone: STREGA!

Alla fine della Canzone la regale punizione per la frode della Strega è sancita: con una gomma, che Milo le consegna, cancellerà dalle sue boccette quella bugia: Strega Varana non è affatto “Fornitore del Re”. E al suo posto ci stampiglierà la dicitura: “QUESTO È UN FILTRO DI STREGA – LO BEVI A TUO RISCHIO”. E inoltre, con straccio e secchio, ripulirà l’Orco da cima a fondo. I due escono, guardandosi in cagnesco.

Milo e il Re riprendono e concludono il loro discorso, allargandolo al bambino. 
